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PER LA SETTIMANA – XXIII DOMENICA ORDINARIO
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Traccia commento Lc 14.25-33
Lo diceva già Tertulliano: "Cristiani non si nasce, cristiani si diventa". 

Sono le scelte che ognuno di noi fa giorno dopo giorno, momento per momento, che ci rende amici di Cristo, cioè cristiani. E non sono solo le scelte eclatanti, sensazionali e esternamente clamorose. La strada che ci porta a Cristo è la strada dell'impegno nella quotidianità e nella ferialità, caratterizzata non dal mercanteggiare o negoziare con se stessi e la propria coscienza. 

Il cristiano impegna se stesso nell'amare Cristo di un amore forte e radicale che non esclude le altre realtà o persone, ma non si lascia mai condizionare e dominare da esse. E' su questa linea l'invito di Gesù nel Vangelo di questa domenica. 

Ci mancherebbe pure che Cristo inviti ad odiare relazioni o persone come il padre, la madre e la propria vita! Ci invita a ripensarle e considerarle nel loro giusto valore e autentico rapporto. Per questo ci invita a sedersi a capotavola con la nostra coscienza, come fa il costruttore o il re guerriero, e considerare e riflettere su come sto vivendo e su cosa mi affascina della mia vita. 

Ed è qui che entrano in gioco le mie scelte. Scelte che possono fare di me solo un consumatore o cliente di Cristo, oppure, se non mi spavento e riesco a seguirlo sulla via croce, divento suo discepolo ed amico. 
Un giorno un tale si avvicinò a Gesù e gli disse:
    «Maestro, tutti noi sappiamo che tu vieni da Dio e insegni la via della verità. Ma devo proprio dirti che i tuoi seguaci, quelli che chiami i tuoi apostoli o la tua comunità, non mi piacciono per niente.
      Ho notato che non si distinguono molto dagli al​tri uomini. Ultimamente ho fatto una solenne litigata con uno di essi. E poi, lo sanno tutti che i tuoi disce​poli non vanno sempre d’amore e d’accordo.
      Ne conosco uno che fa certi traffici poco puliti... Voglio perciò farti una domanda molto franca:
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      è pos​sibile essere dei tuoi senza avere niente a che fare con i tuoi cosiddetti apostoli?
      Io vorrei seguirti ed essere cristiano (se mi passi la parola), ma senza la comunità, senza la Chiesa, senza tutti questi apostoli!».
    
      Gesù lo guardò con dolcezza e attenzione.
      «Ascolta», gli disse «ti racconterò una storia:
      C’e​rano una volta alcuni uomini che si erano seduti a chiacchierare insieme. Quando la notte li copri con il suo nero manto, fecero una bella catasta di legna e accesero il fuoco.
      Se ne stavano seduti ben stretti, mentre il fuoco li scaldava e il bagliore della fiamma illuminava i lo​ro volti. Ma uno di loro, ad un certo punto, non vol​le più rimanere con gli altri e se ne andò per conto suo, tutto solo.
      Si prese un tizzone ardente dal falò e andò a sedersi lontano dagli altri. Il suo pezzo di legno in principio brillava e scaldava. Ma non ci volle molto a illanguidire e spegnersi.
      L’uomo che sedeva da solo fu inghiottito dall’o​scurità e dal gelo della notte.
      Ci pensò un momento poi si alzò, prese il suo pez​zo di legno e lo riportò nella catasta dei suoi compa​gni. Il pezzo di legno si riaccese immediatamente e divampò di fuoco nuovo.
      L’uomo si sedette nuova​mente nel cerchio degli altri. Si scaldò e il bagliore della fiamma illuminava il suo volto».
      Sorridendo, Gesù aggiunse:
      «Chi mi appartiene sta vicino al fuoco, insieme ai miei amici. Perché io sono venuto a portare il fuoco sulla terra e ciò che desidero di più è vederlo divampare».
        È proprio questo, la Chiesa: la garanzia di stare vicino al fuoco.
[image: image5.bmp]

LA PAROLA DEL PAPA  1 settembre 2013 
Rivolgo un forte Appello per la pace, un Appello che nasce dall’intimo di me stesso! Quanta sofferenza, quanta devastazione, quanto dolore ha portato e porta l’uso delle armi in quel martoriato Paese, specialmente tra la popolazione civile e inerme! Pensiamo: quanti bambini non potranno vedere la luce del futuro! Con particolare fermezza condanno l’uso delle armi chimiche! Vi dico che ho ancora fisse nella mente e nel cuore le terribili immagini dei giorni scorsi! C’è un giudizio di Dio e anche un giudizio della storia sulle nostre azioni a cui non si può sfuggire! Non è mai l’uso della violenza che porta alla pace. Guerra chiama guerra, violenza chiama viole 
Aiutaci, Maria, a superare questo difficile momento e ad impegnarci a costruire ogni giorno e in ogni ambiente un’autentica cultura dell’incontro e della pace
elaborazione del portale www.graficapastorale.it
PREGHIAMO CON LA CHIESA


Visita il tuo popolo, Signore


Signore Gesù, modello di povertà e giustizia. La Chiesa si rinnovi nella povertà e nella giustizia per mostrare il vero volto del Vangelo


Signore Gesù, che ci metti in guardia dalla cupidigia. Libera quanti si dicono tuoi discepoli dal pericolo di legato tutto alla ricchezza e al desiderio di possedere


Signore Gesù, che ci indichi i valori assoluti. Aiutaci a viverli per primi e così rendere credibile la nostra testimonianza del Vangelo 




























































































 





PREGHIAMO CON I SALMI


Vieni presto, Signore, a liberarmi.


Tu fai ritornare l’uomo in polvere,�quando dici: «Ritornate, figli dell’uomo».�Mille anni, ai tuoi occhi, sono come il giorno di ieri che è passato, come un turno di veglia nella notte.��Tu li sommergi: sono come un sogno al mattino,�come l’erba che germoglia; al mattino fiorisce e germoglia, alla sera secca.��Insegnaci a contare i nostri giorni�E acquisteremo un cuore saggio.





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











